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Qermaiila eco. pngando agli uffici del luogo 
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'U Paese sarà dtl Paeie» CATTAHHÒ 

Udine - Anno XIII - N. 188 

I n s e r z i o n i 
circolari, ringraziamenti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di Interesse privato: 
In cronaca per ogni linea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 90, 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. , 

Uffici dl.D(ré<ldne ed Àramlnls(i;àiibne . 
- lidlne, Via Prefettura, N.8 — 

Le sublimi utopie, 
si grida,:e non a torto, olio IMwlia; 

è il paese della utopie, della acui-
demiflia doltóii. ohiacolilere. Sari» ; ma 
che importa! Rrlma che dall'albero 
pendan maturo le saporoso trutta, 
ouiivione ohe ,i,fiori sboccino a m l U s 
sui rami : prima olle gli augelli: fafioa-
dìno le uova nei aoifloi nidi, conviene 
ohe si sbizzarriscano in voli a riem­
piano l 'ar iadi l r i l i i . 

Si fanno della acoademio, sii'.» della 
Mltorioa iutorno; ai : pili, gravi pro­
blemi sociali?' Jrlàaièh benedetta o 
quella e quésta se eSse conÉdguono'— 
come che sia — lo scopo di dilfondera; 
nel pòpolo le ideo feconde, le ideò 
sante, iihé.a]jrtìno luminosi spiragli 
aii'avvétìiré di redenzione, 

Perchè ii pensiero si cònoreti in 
aaioiié : perchè l'Idea genepi là rifoi-ma 
0 gl'istituti! perchè le >spiraiiloiii di­
ventino realtà, è pur d'uopo ohe pen­
sieri) idee éaspii'Azibni, da patrimonio 
di pbiihi passino in dotuiiiio delle màèsot 
si allarghino, si diffondano —• quasi 
per Vli-tù di fbm centrifuga — e 
coliqutìtino il'popolo, e lo pervadano, 
e lo persuadane». 

'fulto ai potrà ottenere dagli Uomini 
(Il buona volontà, nel campo del pos­
sibile^ dei giusto e dell'Onesto, a con­
dizióne ohe non si dorma i che non si 
riposi nella serena apatia che accetta 
passiva il suo fato, a soanso d'Inco 
modi; ohe non ci si disinteressi alle 
qdestfoni più vitaU della società nostra. 

Né ci disanimi il pensiero che solo 
in un avvenire torse lontahtì si rende­
ranno possibili le vagheggiate con­
quiste e la r«alizzazione dei nostri 
ideali. Dovére nostro è di guardare 
alle sorti delle i generazioni future, 
come è dovere dei padri il preparare 
la vita ai proprii Agli. 

E neppure oi disamorino le frequenti 
disillusioni — e sia pure lo frequenti 
sconlltto — dovute air immaturità dei 
tempi 0 alla malafede e all'inerzia 
dogli uomini. Un'iniziativa voramante 
buòna non va niai perduta, ancorché 
veijg'a combattuta o arrestata nel suo 

.' corso: - ' " ' • • • - • ; , 
• OoSi, dovremo noi gridare alla ban-
. cat'otta'di quella santa e umanitaria 
idèa che è' la PACÒ Universale, peròhè,; 
dopo l'Arbitrato di i^ai" allordhà — 
auspice iSicoiò II. (ahi, tristo sacerdòte 

,.,di pace!) -^ si oredette por un mb-
mettlò di'poter affratellare le Nazioni, 
e abbattere il flagello della guerra,, ki 
scatenò sulla terra, quasi a' crudele 

: irrisione, l ' ira di Dio di tante guerre 
cruènte ? 

'Dovremo credere che indarno, fin 
dai teinpi remoti, siasi levata dai petti 
più ^onerosi la parola di pace è di 
fratellanza? ,:.Ohè sieno caduti in sto­
rila e ingrato terreno i nòbili sforzi 
dei'neutri maggiori eie toro inspirate 
profeiie?! 

Riooraatè:,,nella mistica leggenda, 
gli angeli osannanti a Cristo,' invòcà-
rotìo pace, agli uomini di buona 'vo­
lontà'; il' 11. re di Roma àppVìi un 
tetìipió alla Pace dadicandolpVi^:0iano; 
oltre i tempi della fàvola,.« pàcéi'piqe, 
pace!» era il fatidico grido;•(lèt'iPé-
trarca; avanzando negli anni TÌi,e:pai" 
tacere di altri .-- troviamo l'irièlBse 
Felice Ùosóhéles che propone la Fostii : 
dalia- Paco UniverBàla "all' Vili Oon- : 
grosso dì •Amburgo, ohe;né adcetta la 
proposta. : 

'Fra-noi,'la-santa .idea' ebbe ad ha, 
tuttora apostoli e sacerdoti inflammati. 
di fedèrsi-istlliiiscono pfemii oospiouv 
a-óbi dimbstd dì èfflosoameute ado-: 
péraTsi ' pei* 'la diffusione della nòbilis-
sihia-ideai si aprono Còijgressi : si ' 
celebra nelle iscuoieie nelle accademie 
la •« Resta della Pace»; si studia la 
possibilità di una lingua: uiiiveraale,: 
che, sia fondamento alla fratellanza: 
dei popoli. , ' , . 

5 .i licimi di Teodoro Moneta,, di 
Luigi Credaro, delia valorosa. Linda 
Malnati», insieme a tanti altri, susci­
tano ijei nostri, cuori un'eoo di:rioo-
nòscenza per le illuminate energie da 
essi spiegate;,nei patrioltici e Magi-: 
strali CÓogr-essi .6 per tutto lo loro. 
felici ihiziative a prò della bella e 
vasta idea. 

É tqtto ciò non sarà che rettorioa, 
e retioria?t ivàna?: Dovremo jholMoQn-
fessare ohe — nonostante . ì tuirabili 
progressi delle scienze, dollé arti e 
delle civili iatìtiizioni, Cfitroviacéo an­
cora, nei rapporti tra pòpoli a tra 
fratelli, alla pagina più fosca ' della 
storia, che'è quella,di,Caino ed Abela ? 

Eh via sarebbe iìidegno della vantata 
nostra civiltà I 

V . . • - :X: , ,:, .• ^ . '• , -. 
E neppuro vorremo i: credere —• e-

samìnando le condìiibni presenti della 
donna —!ohè.la bellaf'! lotta -ch'oggi 
ella sostiene, non'abbià'«ngiOvam alla 
sua rigenerazione moraleie sociale. 

Mà;pbichà anche questàiitè:-un'idea 
troppo grande e troppo oonipléMai--^ 
e fors'anco un pochino utopistica !— 
non potrà trovare una reaiizsazlone; 
eom^eta e immediata quale sognano 

fopso lo nostro ardenti o tiattagiiore 
fammi niate. 

Sa in eaito n\ responsi (iella scifnzn 
bioiogioiia, llsioiUgiclM g a;),-i:ili è wm 
santità od anzi voluta l,i ri({onopa/,ioiia 
murala e soaiala della donna, è un l'aito 
positivo perù-obolo funzioni 0 quindi 
le. attribusioni : aun molla famiglia e 
beila società uoiw ;tgtalta6nto diverse 
da quello- assegnata: all'uomo. E lo 
baub. vanno ricarqate in uninaièma 
di (atti,llsiologici, ereditari (sopralulto) 
e morsii,';•, . 

Ma convengano lo nostre fummiiiiste 
che dai tampi noi quali ia donna: era 
!-" rial sanso lotterala!-— ajhiava dei-
l'uoitio e in, tutto oònaiderala a lui 
inferiore,,ai tompi nostri In cui pur 
goda di tante libarla e fruisco di tanti 
vantaggi in aeno alla,soclatà, che ao-, 
coglie ormai: senza: diffidenza; le^ma-
iiifestazìoni geniali dalle sua energie è 
dalla sua iniziative, e l'incoraggia no le 
sue giusta lotta,, convengano, dico, • le 
nostra femministe cha s'è fatta molta 
strada. ; , 
i Che molta ne resti da faro, è, certo. 
: Il gradò di sviluppo morale e sociale 
cui è giunta la donna attraverso gli 
avi è carto perfettìbile, com'è pairfat-
tibile ogni cosa umana. : 
: Ma solo col volger dal tempo; con 
paziente a aaaidua opera dì redenzione, 
con la cofiquiata graduale dei diritti; 
con l'ettianolpazioaa — più che dalla 
boa; detta tirannia,dall'uomo,, dai dot­
trinali sofismi: e dagl'inveterati pre-
giudizii, la donna potrà couaaguiré 
quelle vittòria che oggi ia sono con­
testata. 

(Emma Èffe) 

Croifaca 
Provinciale 

(li; telefono del PAESE porta il n. g-ìl) 

Segnacco 
Conaorzlo Urana - Solnia 
Prég Sig. Direttore, 

Non le nascondo òhe, mi trovo un 
po' a,disagio nel rispondere alla let­
tura aperta indirizzatami da un pro­
prietario di palude in quel di ;Bueriis 
cìis vide la.luca noi di Lai pregiato 
Periodico del 1,0 corrente. : 

Sapava per averlo sentito dira, e 
per lina lettera dei suo Presidente D. 
Biasutti, in, data 27 Novembre 1907, 
colla quale si. liniitava: a ohiedarmi 
se, la nuova Amministrazione di Se­
gnacco era disposta a, permettere che 
le riunioni ai teriosaero in una: delle 
stanze dell'Ufficio Muni.cipale, che real-
menta.un Consorzio por la sistemazione 
dei torrenti Uranà-Soima esisteva, ma 
in mancanza dello Statuto, che mai mi 
fu dato vedere, ufficialmente come 
Sindaco di Segnacco, non conobbi 
le disposizioni e l'findainento, giuridico 
a amministrativo di: (jueirEnta: ed il 
priinò atto ohe mi fu da-quella Pre-

: sidanza inviato, come confessa lo stesso 
dottor Biasutti, nella lettera .al Paese 
S:"Giugno corrente, si fu- IMnvito di 
4ual Presidente dott. Biasutti: :in data 
3 Giugno. Dalla mia nomina: a Sin­
daco quindi ad, oggi, io non poteva 
no esercitare, né rinunciare, né dele­
gare ad altri diritti a rappresentanze , 
di cui:ignorava del :tutto resistenza. 
; Dopo la lettera di quei « Propria-
(ario, ho voluto anch'io esaminare, 
presso chi lo deteneva, detto Statuto,: 
ed ho infatti rilevata che il Consiglio 
di Araminislraziona si compone di a 
membri eletti dall'assemblea, dei Sin­
daco di Segnacco 0 di un «suo dek-, 
gato,»,,,di,uo d.èlogatò dallo-Stato odi 
uno delia Provincia, e ohe il kégi-atarìo 
di Esso, è il segrelario Comunale di 
Segìiaoco. Di • conseguenza i compo­
nenti di qùal Consigliò sono 9. 
' Per aeriipòio di verità' e per attera-
pnniri' all'invito rlol iloR, Biasimi for­
mulato nella surricordata di fui tatlera . 
a codesto Giornale, ho voluto esami­
nare i verbali dello sedute della As­
semblea 0 del Consiglio dal 30 Luglio 
1905 ad oggi, ed ho rilevato quanto 
segue: 

1. Che il dott. Biasutti Membro nato 
di quel Consiglio come sindaco di Se­
gnacco, pur easaudo preaente a tutte 
Te sedute, delega altra persona a rap­
presentare il Comune ' di Segnacco, • co­
sicché, in quelle riunioni v'è il Sindacò 
ohe non funge da Sindaco, e vi è coh-
leniporanoaitìente un rappresentante 
di osso, mentre :ci6 è eacluao dallo 
statuto, ohe usando la particella o o 
non e indica cha : ciò non può verifi­
carsi, se non quando esso Sindacò sia 
assente, o non prenda parte alla se­
duta. 
, Ed il metodo adottato dal Biasutti, 
poNtìtuisce una geniale trovata. Egli 
Infatti ha per sé due voti, uno carne 
consigliere eletto, ed un altro come 
sindaco a mezzo del suo Delegatoli 
; II che mentre il Sindaco, come, tale, 
per la legge comunale, non può dele­
gare'le 'sue ftinzloni, cho; ad itn'legit­
timo rappresentante dell'Amministra­

zione comunale, delega le suo funzioni 
ad un estraneo ad essa, e precisa-
iiietito riH'irii; Oiiilio lii'iautli ciii- rum 
l'ricov.'i p.-it'i" p.-i' in.!SS:i;i ijll;.>lrt il,»il,-! 
stessa: o ciò niantumona ohe in casi 
della massima impoi'lan'Zà, come quello 
della stipulazione di un prèstito di 
;molle migliaia di lire : 
, III. che ti naO-iàindacij di Segnacco, 
membro nàto 6:.néòsasarioidei,,.Consi­
glio Consorziale, dal IO novembre 1007 
in poi, non :fu:mài invitato da quella 
epoca alla seduta,di osso'consiglio a 
doll'aèsorabloà,: cha, si iénnoro,' nel,7 
(obbi-alo a nel; ISiìiiàrzo a, O;; cosic­
ché inantre pél' la legittimità B; giuri­
dica efficacia delle seduta',; a' delle re­
lativo deliberazioni; era naéèssàrio ohe 
si invitassero tiitti; e nòval'CÒnipo-, 
nentì il'consiglld'stéssò,evidéntamenfa^ 
non sa no incitarono;che òtto. E si 
noti che nel véi'bató:.7 febbraio 1008 
si dichiara asseiUtì .11 sindacò preripe­
tuto, senza che fòsèè slato, còme diasi, 
invitato. . • , : 
; Quanto legale ^quindi, sjà ìuttò ;óió 
'cho la ràppfesehtattza ;di;;easo Con­
sòrzio Im dotnplutòdòpo il;10 novena-
bfe 1007, nalqual ,frAttain|)0, mi as­
sicura siasi 'niantemeno ìèhè tenuta 
l'asta dei lavóri, di aìslèBiazione a 
trattative, e .siasi accollata; l'impresa 
ai. consigliere d'àmrainistfazione Tea 
Giacomo, non è à' me ohe spetta il ri­
levare e il gìudióare.easéndb cosa che 
spetta il rilevare ad il giijdioare al­
l'autorità superióre competente. 

Ecco dunque cafÒsignotbròprielario 
c»ime atanno le còsa:'nai miei riguardi 
di fronte al Consorziò Orana-Soima :', 
ed esaurito con bid il mio, compito, 
mi.pregio dichiararmi di lei,sig. Dì-
rettore cori perfetta osservjinza 

, , , Devotissimo 
i' Ufilgi J>érhsuUi 

Tftioento, 5, giugno 1908 

Riyìpnanq 
L'edlflolo seo ias i lco 

7..— (Frigio), Il sig.i Sandri Ro­
mano di Porpetto ai rese ieri delibe­
ratàrio della costruzione dell'edìBcio 
scolastico dol capoluogo, coi ribasso ' 
deli'l.Oó per cento. 

Tale offerta sventò il giuoohotto di 
parécchi intervenuti per;' la, direzione, 
dell'asta e fisparpiiò al Còfaune l'au-' 
mento si cha sacebbeiroao Decessacioaiei 
prezzi del; progetto. ; 
: Nella seconda.quindioina del corrente 
mese ì IsiveQ;Teffanno iniziati; : 

S. Daiilele del Friuli 
iContravvanzIona 

7. — Ieri ii nostro aolorte brigadiere 
dei carabinieri elevava verbala di con­
travvenzione al; negoziante di manifat-
turo sig. Bortoiotti Santa perchè, con­
trariamente alla ordinanza prel'ottizia 
autorizzante l'aportura dei negozi, aalvo 
li divieto dei salariali come stabilito 
dalla Giunta Municipale, constatò cha 
tre agenti erano in negozio cho atten­
devano allo sraoroio di'stoffe 
:; Pare dunque ; che si cominci final-
penta ad agii» sul serio. , 
; Maglio tardi ohe mai. Deplorata vì-
vainente dà tutti però, la condotta di 
quei quei tre agenti che, per giunta, 
si dica siano degli organizzati!... 

..•',••- .:,Puia.',;: 
Cnnslgllo comunala 

; 7 — (Iri) Oomé da Ordine del giorno 
giorno inviatovi e pubblicato, sabato 
alle 9 ant. circa, si radunò il patrio 
còiwiglio. 
;'Approvalo il verbale della seduta 
precedente, si pasaò alia disouasiona 
dogliarticoiì posti all'ordine del giorno. 
: All'art, primo venne approvata l'i­
stituzione della cattedra ambulante 
d'agricoltura, concorrendo con l'annuo 
contributo di lire 300. 
: Fu approvato l'articolo secondo. 
; L'artioDlo |or7o, vonno riinaiulato ad' 
altra seduta. 
; •All'art, l'iuiirm, iJOivit'; :ipiir(ivfii;i por­
ranno venturo la direziono didattica 
senza insegnamento, concedendo al 
direttore l'annuo stipendio di lira IS'IO. 

In seduta privata vennero aumen­
tata 100 lira sul salario dei due stra­
dini e fu nominata insegnante la si­
gnora Ester Veronesi nella scuole di 
di S) Floreano. 

Pordenone 
Ancora sul vardallo madie» 

: UiooviàuiQ : 
7. — l\ Tagtiamenlo di ieri se ne 

occupa, e dopo averci narrato più o 
mono- esattamente come andarono le 
cose, e riconoscendo il «doveroso in­
tervento dell'autorità » o approvando 
« l'arrosto del disonesto profeaaionista » 
e affermando cha «oltremodo grave 
era il delitto del quale il sig. Franchi 
ai'era macchiato» oi parla di «bia­
simo atroce contro chi in possesso di 
Qual segreto lo aveva fatto divenire 
di domÌRio. pqpblioo».,.diinque ohi è a 
conoacenza di azione. « diaoneata » e 
dì « gravo delitto > deve fare lo gnorci, 
deve tacere aa non vuol essere sottoposto 
a < bìaaimo atroce » e esaere dichiarato 

« indegno di appartenere » a un dato 
ordino 

Quanta civiltà! Quanto alto senso 
fii'or.d(( ! 

Ma non è tutto 
Ora sappiamo ohe il compilo della 

Coraniissìono d'iiichièsta èra quello'di 
sapere sa col (àmmettiàrtolo purè per 
conto mio sarebbe stato loro dovere) 
favorire l'autorità' nello scoprire. o 
giudicare una persona che era colpé­
vole di «disonestà» a d i gi-ave delitto, 
si era «violato il segreto profasslohaie» : 
a sappiamo inoltro ohe la Còinniìssiono 
giudicò a che il Consiglio dell'Ordine 
àppt-ovò/ Ohe aiutare il compito della 
giuatizià è «una gravo inOsaervanisa 
dal aegreto professionale». 
\ Confesso.la mia pochezza, ma noiì' 
mi aurei mài aspettato che dà madiol 
si giudicasse in' tal modo, a mi sor­
prènde a mi avvilisca il dover dire 
ohe fi'a i segreti profaasionali dei sa­
nitari è quello di sottacere i delin­
quenti alla giustizia. 

Sono sur una falsa strada ? 
A voi sanitari, a voi giornalisti che 

gli tenete bordone mettermi sulla retta 
via e aprirmi gli occhi perchè io non 
ci vedo più. X. X, 

Pavia d'Udine 
Nuovo Cavallara 

7 — 11 conte Nicolò Agricola, da 
tanti anni Sindaco apprezzatiasimo e 

zelante del nostro Comune, è atàto con' 
recente decreto ' reale nominato èava-. 
liere della Corona d'Italia. 

La notizia dèlia merìtatiasitna unO-
rifirenza è alata accolta con .grande 
compiacimento da tutti, aenza distin-; 
zioiie di'partiti ò di persóne, poiché' 
ognuno riconosce nel conte Agricola 
l'uòmo integro, disinteressato e solo 
dedito al benessei'e del paese di cui à 
degno capo. 

Montereialò Celiliia 
' À'domB.iil'..; 

; II,sig,. Armando Zotti — exSindacò 
di Montereale Collina —ci manda, una 
rìspos'à al sig. E Battlatella, che pub­
blicheremo domani, non coiicedendocelo 
oggi lo spazio. - . , ' 

CALEIDOSCOPIO 
L'gnoraaslloo 

Oggi,, 8 giugno; a. Vittorino mar­
tire. Peri sotto i Vandali. 

Effemeride storica friulana 
Ermenegildo. Francesconi, — 8' 

giugno 1797-1862 -^ L'8, giugno,HOT . 
nasce a Boi vedere, presso Sacile, a ; 
muore 1' 8 giugno 1862 il distinto in­
gegnere che costruì le importanti stra­
de del Cadore e delia Pontebba.- : « 

Procurare un nuovo amloo al pròprio r 
giornale, sia cortese cura e desiderata"'; 
soddisfazione ; pei- ciascun amico del; 
.PftESE.-., 

Xa festa dello Statuto 
. 'Anziché dal sole — veramente tro­
picale — dei giorni acorsi l'alba, della 
lèsta dello Statuto venne salutata da 
una fitta pioggia, benefica par le cam­
pagne ohe già cominciavano a soffrire. 
: 'Malgrado il tempo sfavorevole, fin 
da sabato e nella mattina giunsero 
nella nostra città moltiaaiiuì foreatieri 
è più numerosi degli scorsi anni i no­
stri cari fratelli delle proeinoie italiane 
soggette all'Austria. 

Sabato sera, negli alberghi e nelle 
trattorie non v' era una camera dispo-
nibiia! 

La rivista aoapasa 
: Era fissata'per le 9 l a rivista dello<i 
truppe del Presidio, e malgrado i'ac-
queruggiolà, molto pubblicò si riversò 
in Giardino Grande poiché si andava 
dicendo ohe' la rivista' atessa 'avrebbe ; 
avuto luogo con qualunque tempo; 

Infetti nei pressi della fontana con-; 
Irala, c'era una mezza compagnia di 
guardie di finanza agli ordini di un 
sottotenente. 
ij'La folla, ad ombrelle spiegate, si 
dispose sulla riva del Castello, ma dopo 
una mezz'ora di attesa, un soldato di 
cavalleria recò all'ufficiale di finanza, 
l'ordine che la rivista era aoapesa e 
tutti se ne andarono. 

Il manllaslo 
dalla « Trenta e Trlasta » 

Fin dallo prime ore del mattino fu 
afflaao per le vie cittadine il aeguente 
nobile manifesto della sezione udinese 
della « Trento e Trieste » : 

«Ai fratelli cari oggi in Udine con­
venuti, dica saluta l'Associazione ohe, 
nei nomi di «Trento e Trieste» con­
verge con amore infinito le modesto 
SU3 cure alle regioni che dalla valle 
atesina alle onde di Dalm,lzia cìngono 
di fraterno abbracciamento questa terra 
del Friuli. 

« Né meglio che con questo saluto 
potrebbe la « seziono udinese » ottem­
perare alla volontà statutaria che con­
sacra questo giorno all'annuale solen­
nità del Sodalizio, mentre è lieta di 
partecipare all'odierna festa della So­
cietà ohe, liei nome augusto di Dante, 
vigila alla tutela dei diritti italiani 
dovunque suoni l'idioma gentile.» 

La lesta dalla " Dania „ 
Il labaro di Trlaate 

Allo IO precise, in sala Aiace sogni 
la cerimonia della consegna della ban-
diora della cillà di Trieste al Comilato 
ii,:iini"<e (lolla Dante. 

In t'ondo al salone, dietro un lungo 
tavolo posto su apposito pako, no­
tammo le seguenti bandiere : Società 
Operaia, Istituto T. Cleoni, Società 
Sarti, Studenti Liceo, Circolo , Monar­
chico Giovanile, Dante Alighieri. 

Fra i ' presenti notammo : il Sindaco 
comtn. Feoila, l'assessose Pico, il pre­
sidente onorario della « Trento e Trie­
ste » conteDi Pramperoo il vice-pvea. 
effettivo profi Lagcmaggiore, l'avv.C. 
L. Schiavi preaidento della Dante, il 
dott. cav. Gualtiero Valentinis, i| prof. 
Vìtaliani benemerito amico della Dante 
perchè fondatore di sei Gomitati, in 
rappreaentanza del preaide del Liceo 
cav.Dabalà, l'aas. Pagani, il dott. Re-
rusìni e moltiaaimi altri di cui ci sfugge 
U nome. , 

La sala era lottoralmente gremita 
di pubblico, numerosiaaime le aignore 
in eleganti toilottes. 

In fondo alla Sala s'era peata la 
Banda Cittadina. 

I Quando tutti ebbero preso il loro 
posto, mentre la Banda iutuonà l'Inno 

j di San Giusto, compare prèaso il ta­
volo li'onqreil veaailio che ì triestini 
offrono alla «Dante» di Udine. 

Scoppia un applauso fragorosissimo , 
a si grida «Viva Ti-ieste». ,, 

li vessillo è in drappo di seta rossa, . 
sostenuto,da uu'asta coperta di pelu­
che pure rosso con borchie dorata, 
alla sommità, una alabarda d'acciaio. 

Nel mezzo del drappo spiooa,. lo 
stemma di Trieste. 

Cessati gli applausi, il signor, Gastone 
Manicanti di Trieste pronuncia il se-, 
guunte discorso : 

Il discorso Menlpanti 
«Al Comitato udinese della Dante ; 

Aligliari ,i soci Triestini consegnano in 
deposito questo ricordo della loro clltii. 
E' una bandiera : il vessillo che qniscé,,. 
incuora ed esalta ì| popolo delia Ve­
nezia Giulia e lo guida, .fidente, nella 
aspra lotta, .senza posar .mai;; èjl'em-
blema fatto; caro dalla sfede, fatto illu^ 
atre dalla costanza, fatto sacro dalla, 
sventura. 
• « Noi lo: presentiamo qui, sul confine 
politico: esso dica, à:tutti che Trieste 
è e vuol essere italiana (applausi). 

«Noi vogliamo serbare: 1',impronta 
latina che ci viene da Roma, difendere,. 
la nostra gloriosa, civiltà, tramandare 
ai figli la bella lingua, che ilo madri 
ci appresero', 

« Vogliamo che la nostra nazionalità 
.sia riconosciuta nel fatto,, come,lo è 
nel diritto. Le idealità nazionali ,dei 
tedeschi e degli slavi sono, in Austria, 
rispettato : abbiamo noi quindi il diritto 
di proclamarci italiani. 
' « •Vogliamo, insomma, vivere ;.vivere 
quali la natura e la storia oi hanno;, 
fatto: senza celare le naturali e legit­
time simpatie verso ì noatri fratelli, 

«Udine e Trieste,;da secoli, si sono 
scambiate le chiavi del cuore : A Udine, 
alla D. A. consegniamo oggi, con ani­
mo riconoscente, quanto abbiamo di 
più caro: questo vessillo intessulo di 
lacrime. 

« Edora va cara bandiera e porta: 
il lutto della patria fino all',alba,di 
giorni migliori. 

< I nostri voti ti accompagnano ed 
il nostro augurale saluto è questo: ohe 
tu possa ih epoca non remota sostituire 
i veli neri coll'alloro di quercia» : 

Applausi fragorosi, inaistenti, salu-, 
tano le nobili parole del dott, Menìcantì. 

Il saluta di Udina 
Il prosidento della « Dante » avv. cav. 

0 L, Schiavi così risponde: -
«Nel ricevere il vessillo della cara 

Trìf'ate, il Comitato udinese della 
« Dante » porge , ai donatori le sue 
grazie più vive e più cordiali. 

«Noi custodiremo quel vessillo eoo 
gelosa cura, come una parlante testi­
monianza del vmcolo intimo ed indi­
struttibile che rende partecipe Trieste 
e tutta la Venezia Giulia della vita 
d'Italia risorta. 

< Nella tranquilla sicurezza del con­
seguito riscatto, noi guardiamo agii 
Italiani d'oltre confino coma ad un vi­
vente baluardo che aasicura della pe­
renne continuità della coscienza na­
zionale dai tre mari fino agU estremi 
limili di granito che Natura pose al­
l' Italia; noi guardiamo, ammirando, 
alla lotta che 'Voi sostenete contro la 
pertinace penetrazione dei tedeschi e 
degli slavi nelle Vostre terre, nella 
Vostra vita. 

«Questa cho è la lotta di civiltà, 
di coltura, di energia economiche e 
morali, impegna tutti gli Italiani, i 
quali, nell'orbita delle leggi, tanto al 
di qua quanto al di là del cònllne pos­
sono è devono considerarla còme un 
sacro loro obbligo in difesa, dell'onora 
d'Italia, e per il suo avvenire. 

«Portateà Trieste i' nostri ringrazia. 



IL PAESE 

il 

menti, la nosla parola di affettuosa 
fratellanza ed il nostro più vìvido au­
gurio. — Onore a Trieste.'» 

Anche le parole del Presidente della 
sezione udinese delia « Dante » vendono 
salutate da un uragano d'applauài. 

" L'anima di Garibaldi ,ì 
Là conferenza dèll'on. A. Fradeietto 
• Me (51%' li, ' 4tìh<iò''T'onr'Inidfilo 
Fradeietto, acconipagnato dall'avv. L. 
C. Schiavi, presidente della «Dante», 
si presenta sul paloosoenloo, il pub­
blico imponente, ctio malgcado i prezzi 
altissimi, affolla il «SOoialé» cosi chfi 
non un posto è vuoto, - scoppia in-
un applauso entusiastico dì saluto. 

Dal loggione piovono cartelli/ii mul-. 
tioolorl conia seritta «Viva Oorizial 
Viva il Friuli Orientale!». 

Si ristabilisce quindi il silenzio, e 
rillustce*;uomo:-pu5 cominciare la 8Ua 
magiSifloìl tìi'àììloné, déìliì quale diamo 
un largo riasatintoT: 

Lo scoglio glorioso 
Sull'onda'tirreila contro la costa da 

cui salpò l'audàcia marinaresca dal­
l' itala gente sta l'isola dalla natura 
selvaggia, grave,d'indisturbati silenzi. 
Ecco per là storia il suo piedestallo ; 
e qui l'Eroe trascorse lunghi anni ora 
tacendo, oca lanciando qualche parola 
di rampogna o qualche accento profe­
tico di redenzione! e qui si spense 
inviando il saluto supremo, a due ca­
pinere, ohe parevano recargli col 
loro cinguettio il messaggio delle sue 
bimbe morte, i 

Iluoghi che noi amiamo sono quasi 
r immagine dell'anima nostra: e còsi, 
ad immagine dello scoglio glorioso. 
Egli doveva disprezzare ogni fasto, 
ogni pompa superflua, doveva obbe­
dire a quel bisogno di solitudiiie, in 
cui l'anima tòrto si rinfrancai doveva 
possedere il culto delia, natura e da 
questa .ascendere all' intuizione ' del 
divino, ooìhe 'dalla opntetoplaziònè del 
cielo e dell'onda al; sentimento della 
liberta sconfinata, dovevainflne adorare 
la parca semplicità del coatubae: cosi 
a simile eroe miglior sfondo non si 
poteva immaginare della natura mae­
stosa e solenne. 

Simbolo tl'ognl redenzloiie 
Pensiamo infatti che quest'uomo mi­

rabile compi la sua mirabile gesta nel 
corso di ben tréntasei anni, nei campi 
più sterminati e lontani. Ricordiamo 
e sue formule brevi e recise, e coni 
prenderemo facilmeùte come egli dove­
va diifenire il simbolo d'ogni libertà, di 
ogtii redenzione. Gork, giovinetto; narra 
d'aver sentito parlare di lui come 
d'una speranza per gli oppressi, come 
d'una minaccia pei tiranni: dovunque 
sono genti serve vi balena la Imma-' 
girie, apunta il suo nome ohe si direbbe 
nel tempo stesso suòno di tromba, 
lampo di spada, sfolgorio di gloria 
imperitura. 

L'è edita etilica 
Fu: detto che Giuseppe Garibaldi 

attraversò il cielo della patria come 
metèora, senza precedenti, inesplicabile 
coi principi dell'eredità etnica; egli al 
contrario ne è la più decisiva conferma. 

Nei procedimenti dell'eredità etnica 
sembra esistano due vie : una racco­
glie alcuni tratti peculiari, facilmente 
riconoscibili della flsonomia della razza 
per.poi fonderli in una serie di'staìnpi 
che essa conserva ed adopera ; l'altra 
più rara, trae alcuni eleihenti dell'ani­
ma d'una nazione per gettarli e fon­
derli in una forma che usa una volta 
sola è poi distrugge. 

Questo : processo si personifica in 
Garibaldi: la sua originalità consiste 
nel riassunaere in se medesimo alcuni 
caratteî i essenziali della stirpe nostra: 
il 'primo è l'affermazione, dèlia perso­
nalità propria -capace di superare ogni 
impedimento, di vincere ogni ostacolo, 
alla quale s'unisce però l'altruismo e 
il disinteresse più grande, freno ad 
ogni risoluzione funesta, quando ap­
punto lo passioni lo potrebbero trasci­
nare irresistibilmente. 

Ideale e realtà 
Kgli possiede in tal maniera, un'altro; 

carattere peculiare del genio italico; 
quello della misura, nel saper con-
lemperare, oicè, le idealità più sublimi 
con là: valutazione pratica della realià 
présente. Repubblicano nell'anima of­
fre la spada al re ch'egli comprende 
contribuirà immensamente HI patrio 
riscatto. 

Estempoianeltà e (ascino 
fisico e tiiorale 

Altro carattere della nazione italica 
è restemporausità: che se è d'im­
paccio generalmente alla preparazione 
lenta e continua, dà l'estro della forma 
e lo slancio dell'azione. Questo dono 
egli lo senti in sommo grado e lo ap­
plicò cosi efflcacemonte all'arte della 
guerra, sicché masse scomposte e male 
armate in mano sua divenivano eser­
citi vittoriosi. 

All'autorità morale aggiungeva il 
fascino del fisico, che sempre soggioga 

, l'anima latina. La suggestione di tutte 
queste doti contribuiva a traaflgurarlo 
in un'immagine di poeta della batta­
glia, e duce, dittatore, pastore sembra 
ch'egli riassuma in se medesimo i 
caratteri dei Romani di Livio, temprati 
però con la gentilezza avventurosa 
degli eroi dell'Ariosto e del Tasso. 

Fra monarchia e domoorazla 
Monarchia e, democrazia, come è 

noto,' contribuir'ùiio alla redenzione di 
Italia ; la Casa Sabauda inferiore sotto 
certi rispetti ed altre, possedeva in 
compenso destrezza o vigoria; e spe­

cialmente un esercitò disciplinato ed 
armato e una diplomazia accorta, sa­
via e devota : a filò s'nivano il pre­
stigio della tradizione, per animare 
gli incerti al di qua, i sospettosi al 
di là, e le:qualità personali di Vittòfio 
Emanuele, è di Oavòur : in tali èon-
dizioni la casa di Savoia si preparò a 
stringere un patto leale e solenne con 
ìadeaiòòfaàa italiana; 'y:;^ 'V ' ;'"" 

aWseppo MgKlnl 
Dieci anni prima del'48 un popolo 

italiano non esisteva, giaoohè tale lion 
potevano dirai ,i nuclei diapeirsi: per: 
la penisola, aia pure anelanti a libertà : 
dunque qui nulla da ereditare, molto 
da preparare ; bisognava plasmare una 
nuova coscienza : e questa costituì, ap­
punto l'opera grandiosa di Giuseppe 
Mazzini. Ma forse appunto perchè era 
profondamente dotato di attitudine a 
concezioni ideali, gli mancavano le 
pratiche: le sue imprése intatti falli­
vano tiitte, perchè troppo ristrette e 
intempestive. 

; Egli era un grande filosofo colorito 
di misticismo, non era un soldato;.e, 
l'Italia aveva bisogno d'un soldato 
proprio e vittorioso peir sfatare, l'ac­
cusa di mancare di virtù militari, còme 
la deinoorazia per sfatare quella di 
rattorica parolaia, per, gareggiare da 
pari con la monarchia ; e questa fu la 
missione storica di Garibaldi. Senza il 
braccio suo l'alata parola di Giuseppe 
Mazzini non sarebbe stata mai seme 
di vita: senza l'azione costituzionale 
di Vittorio Emanuele e di Oayour la 
fusione di tanti elementi non ci avrebbe 
condotti alla vittoria finale e alla re­
denzione. . 

Fra queste figure cosi spiooatatoente 
diverse è ben naturale dovesse scop­
piare qualche fiero dissenso: né Ca­
vour poteva seguire una via cosi retta 
come l'aziono di Garibaldi, né questi 
sèmpre Kiustamonté apprezzare la po­
litica 'deT grande ministrò. : 

La spedizione del mille 
La gloriosa impresa ijaribaldina ad 

esempio, per la liberazione del regno 
delle Due Sicilie, era stata consigliata 
dal Mazzini nel '51, cioè nel momento 
più sfavorevole e attuata dà Garibaldi 
nel '00 in condizioni di gran lunga più 
felici: cosi, sempre la luce dell'idea al 
primo, al secondo la gloria immortale 
dell'azione. 

E sempre a proposito di quella torr 
lunata spedizione e dogli ostacoli che 
Cavour vi avrebbe opposto, bisogna im­
maginale la lotta terribile nella co­
scienza di quest'ultimo, ira i suoi aen-, 
timenti d'italianità e i suoi doveri di 
ministro d'uno, stato amico, in appa­
renza almeno, del Borbone: da ciò la 
sua aziono! incerta e contradditoria. 

Insomma potevano esistere tra quei 
grandi,'divergenze sui mezzi da usare, 
diversità d'uffloio, di responsabilità, 
mai dissensi per basse passioni, sempre 
unione inscindibile di ideali. 

La magnanimità dell'eroe 
E ancora un altro carattere essen­

ziale dell'eroe: la magnanimità, e nel 
senso latino d'energia virile e in quetto 
cristiano di oblio dall'ingiuria. Con-
;dannato a morte da Carlo Alberto gli 
Off re la spada ; accolto freddamente, 
accorre pochi anni dopo, sotto le ban­
diere del figlio di quel re cui presto 
.offrirà meiza Italia.: Ad Aspromonte 
ferito, mentre si:attende la parola della 
rivolta e dell'attacco, egli grida; 

« Non fate fuoco: viva l'Italia ! » ; 
come più tardi all'ordine ohe gli im­
pedisce di cogliere il frutto d'una 
cruenta vittoria, esclamerà quell'« ob­
bedisco » in cui si sente l'angoscioso 
singulto di un-anima, come ancora, di­
menticando l'Oudinot e Mentana, ac­
correrà a difesa della Francia, pro­
strata. 

Remai 
E come il fondaipento morale del­

l'anima sua fu l'abnegazione, cosi il 
fine ultimo della sua azione politica 
fu Roma: giovinetto trae dalla sua 
visita, impressione indimenticabile, e-
Bule l'imaglne dell'urbe lo consola e 
lo anima, ritornato in patria la difende 
gloriosamente : ogni sua impresa ha 
infine per meta lontana 0 vicina la 
liberazione della grande città; e, li­
bera e capitale d'Italia egli la vuole 
civilmente e apirituiUmfnte saggia. 

Egli settantenne studia e propone 
alla Camera una nuova sistemazione 
del Tevere per ricongiungere almare 
la città eterna, 

Ed ora, ai di nostri se dell'idea 
garibaldina e scomparsa la forma di 
sovraeccitazione e di atteggiamento ri­
voluzionario, essa resta sempre però 
imperitura nella generale integrazione 
dell'antico sentimento di patria con 
quello moderno di umanità. 

Il rogo 
Una sola cosa egli aveva domandato; 

cheli suo corpo fosse purifloato dalla 
damma d'un rogo; e coloro che non 
seppero comprendere il signifloato di 
un tale desiderio glielo negarono: sic­
ché, mentre egli nel corso dì tutta la 
sua,,vita aveva dato all'Italia si gloriosa 
epopea,la patria sua violando,la sua 
volontà e la sua fede gli impedì dì 
compiere l'ultimo canto. 

X 
L'oratore venne interrotto frequente­

mente nei punti più salienti dagli ap­
plausi fragorosi deL pubblico. 

Alla ispirata perorazione venne fatto 
segno ad una entusiastica ovazione, 
che ai rinovò per tre vòlte. 

Il banehalla 
Al tocco seguì il banchetto offerto 

dal Comitato udinese della " Dante,,in 
onore dell'on. Fradeietto. 

Fra i partecipanti notiamo, oltre al 
Presidente della Dante avv. cav. L 0. 
Schiavi, il Sindaco comtn. Pecile, l'on, 
Giuseppe, avv. .Girardini, l'asBésiore 
Emilio Pico, il doM. Costantino Perusini 
11 sl^. Giusto Muratti. 

Il banchetto, che ebbe luogo all' Al-
béi'|b''Nàyòimlo, fii iùprórilato 'alla' 
più echiotta cordialità, ed il menu, son­
tuoso, venne servito inappuntabiiraente. 

Allo " Champagne „ parlò por primo 
pòrgendo un saluto ad un vivo rin-
graziatnento all' on. Fradeietto l'avv. 
cav. Schiavi, al tinaie rispose, fra gli 
applausi i più entusi,i8tici, l'on depu­
tato di Venezia. 

';„•.,•, t.h SERATA' • 
La pfolaxlenl In Placca V. E. 

Nel pomeriggio, dal tocco fino alle 
ore 15.30, fece la sua comparsa; il sole 
e pareva che orinai il tempo, si fossa 
completamente rimesso al beilo. 

Invece alle ore IG la pioggia torbe 
a cadere fitta, insistente ed uggiosa e 
durò Ano allo: li). 

Finalmente foco sosta e, si potò go­
dere dì una bella serata di fresco. , 

Ormai non v' era pericolo che Giove 
Pluvio ;ci avesse regalato un nuovo 
acquazzone e perciò in Piazia'Vittorio, 
sul torfapieno della Loggia S. Giovanni, 
fu steso il telone per le proiezioni 
cinematografiche. 

Alla 8;30 sotto la Loggia Munióipale 
la ; Banda del' 79* Fanteria iniziò il 
auo concertò colla Marcia reale. 
; Piazza Vittorio era letteralmente 
stipala, da lutti i lati, di pubblico, an­
sioso di aBsiatero allo proiezioni che; 
furono eseguite dall'olettrioiata Anto­
nini con /!;nis, della Dilla Roatlo. 
,'rutti i quadri erano di carattere 

patriottico, ma particolarmente nume­
rosi sfilarono quelli riproducentì le 
battaglie capitanato da Garibaldi. 
: Fra una proie'zìone e l'altra suonava 
ia Banda e durahie lo svolgersi dei 
quadri la Piazza rimase completamente 
nell'Oscurità. 

Lo spettacolo lini alle 22.45. Tutti i 
quadri furono applauditi. 

Un tolegranima dal triosilnl 
al Sindaco di Roma 

Ieri i triestini apèdirono il seguente 
telegramma:: 

« Ernesto Nathm Sindaco 
ROMA 

Gioventù triestina convenuta Udine 
per ' solennizzare patto costituzionale 
saluta l'intangibile capitale italica e 
trasmetta all'illuatre suo primo citta­
dino un memore simbolico ricordo ohe 
in qùéato anno di ingloriose e amaî e 
rimembranze dimostri rinoroUabile fede 
negli indefettìbili deatini della patria 
auspice l'esercito e l'armata». 

iaMioialt'Demoplieij 
Contro una legge capeétrò 

e per la ferma biennale 
Sabato sera nella SBde: dell'Associa­

zione Democratica Friulana in Via Sa-
yoi'gnana ebbe luogo l'anuunòiata riu­
nione per discutere sulle prossime ele­
zioni amministralive. 
• Numerosissimi i presenti fra i quali 
;moIti impiegati deilo Stato. 
: Venne costituito un Comitato esecu­
tivo elettorale. 
: Su proposta dei segretàrio, Giusti, 
gli intervenuti approvarono ali' unani­
mità il seguente; ordine del giorno : 
: « L'Associazione Democratica Friu­
lana riunita in assemblea la sera di 
sabato 0 giugno 1808, avuta comuni­
cazione della lettera .dell'on. Manzato 
— presidente della Federazione frale 
Associazioni Radicali del Veneto —• 
con la quale si invitano le sezioni ad 
indire manifestazioni dì protesta con­
tro il disegno di legge sullo stato giù 
ridico degli impiegati ; 

considerando che detto disegno di 
legge contiene disposizioni odiosamente 
i-estrittive delia libertà politica degli 
impiegati, pei quali è persino soppresso 
il diritto di Associazione;, 

aderisce all'iniziativa della Federa­
zione, ispirata non tanto ad un irite-
tosse particolare di classe quanto ad 
un interesse superiore di libertà, e pro­
testa contro il proposito del governo 
di creare pei funzionari un regime dì 
permanente militarizzazione, dal quale 
1 pubblici servizi non possono risentire 
che danno ». 

laflae il socio Arturo Bosetti espresse 
un voto per la ferma biennale la quale 
costituirebbe un correttivo ed un com­
penso della legge sul reclutamento 
votata dalla Camera il 15 Dicembre 
dello scorso anno. L'assemblea approvò 
pure ad unanimità. 

La riunione quindi si sciolse. 
. , ,̂ .. X ,, ., . 

Avvertiamo tutti gli amici che da que­
sta sera in poi la sede dell'Associa­
zione Damuoratica (Via Savorgnana 82) 
rimane aperta dalle 20.30 alle 82. 

Ordine del sanitari 
11 Oonaiglio dell'ordine iieiia seditta 

di sabato 6 corr. ha deliberato di con­
vocare l'assemblea straordinaria dei 
seri il giorno 20 (venti),alle ore 15 
per la discussione del ricorso del doti. 
Bidoli. 

Franeosoo Cogolo calllata (via 
Savorgnana n. 18) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unloo In Provinola. 

Il V. Congresso Federale 
del Maestri Veneti a Belluno 

La pariaolpazlono dal Friuli 
(Nostra oorrlflpondenxà partioolaw) 

Ieri alla presenza delle autorità ci­
vili e militari si ò qui Inaugur.ito il 
V. Congrèsso Federale Veneto. 

Intervennero circa cinquecènto insa-
ghantì rappresentanti le diverse sezioni 
venete. 

Vivamente attesi erano gli on. A-
lesalo e Oaratti, i quali non potèroào 
intervenire per urgenti impegni àSHunli 
altrove. , 

A rappresentare l'Unione Magistrale 
Italiana 111 mandalo il sig. Soglia ~ 
direttot-e didaWiiio delle scuole di Reg­
gio Emilia ^ il quale con uno ema-
gliante discorao inaugurale, tratteggiò 
le condizioni dei maestri italiani, le; 
loro giuste aspirazioni e Sopratattp 
illustrò l'opera feconda, compiuta in 
quest'ultimi anni dall'Unloiie atessa. 

Vivamente stigmatizzò l'opera di co­
lóro che con ogni sforzo, e; con ogni 
arte, tentano di disgregare lo compatte 
die dei maestri Italiani. : 

Concluse ricordando l'efficace e pa­
ziento opera prestata dagli oh. Oaratti 
e tìomandini, quest'ultimo pggi Presi­
dente dall'Oniono-

Importanti tarpno gli argoménti [io. 
sti all'ordine del giorno, ed a titolò di 
cronaca citerò: 

i. Scuole Rurali. 
; 2. Disegni di leggo: degli « Amici 
dell'alfabeto, ». 

3. Stipendi dei maestrii 
4. Casse pensioni. 
5. ifaeatri supplenti j relatori dèi 

temi furono i sigg. Guseo di Oone-
gliano, e Turohotto di Portogrtiaro.: 

l/a disouasioiié si svolse; oalmajed 
elevata e ad essi portò valido contri­
buto l'avv. Fornàsotto di Saoilè rappre­
sentante la sezione di Udine, 

X 
Term'miilì i lavori def Congresso, a 

curadoirumanitaria di Milano, fu svolto 
r importante tema delia scuola per gli 
emigranti. Tema: die doveva: essere 
svolto dall'oiior. Cabrihl il quale non 
avendo potuto iti'técvenire, incaricf) in 
sua vece l'avvocato Fornàsotto, che 
dimostrò la necessità di istituire spe­
ciali scuòle' per- gli èinigrariti, onde 
ra'idarli ben preparati od idonei al 
regime di vita sociale, che , si svolge 
nei paesi in cui sono costretti ad emi­
grare. 

Concluse augurando che la preziosa 
opera dei maestri non venga mai meno 
in questa miaaione civile e moderna 

Il Congresso ai chiuse quest'oggi 
déaignando Venezia sode del ftiturò 

Con questo Congresso i Iwnemeriti 
educatori, del popolo hanno nuova­
mente dimostrato le tristi a miserrirne 
condizioni in cui si trovano ; condizioni 
non degne di un popolo civile quanto 
iiol pretendiamo di esserlo. 

Come pure luminosamente si è di 
mostrato che inutile sarà ogni riforma 
apporta alia scuola, se non accompa­
gnata da un radicale miglioraménto 
economico perii maestro, 
donciusione, direi quasi materiali­
stica, ma pur troppo rigidamente vera 

A, BraidoUi 
iislluno, 7 giugno 1908 

Pel servìzio DotÉDo à i tram 
Il blsUatlo ridotto a oant. IO 
In seguito ad un colloquio avvenuto 

stamane fra il cav. Malignani e l'as-
ses. Pico, venne stabilito di ridurre a 
IO cent, il prezzo del biglietto tratti' 
viario, che —:com'è noto — durante 
il servizio notturno; costava cent- 20. 

Venne pure stabilito ohe il tram 
debba correre, dalla Stazione a Piazza : 
V. E., ogni 10 minuti, in luogo di at­
tendeva rarrivo dei treni.' 

Queste importanti modificazioni, che 
vanno. a migliorare il servizio, spe­
riamo contribuiscano a rendere Sempre 
più popolare e sempre più redditivo 
li nostro tram ohe non potrebbe essere 
meglio organizzato e diretto. 

Unione Velocipedistica Udinese 
Ci consta che per domeniòa 14 corr. 

la, direzione delia nostra simpatioa U-
nioné Ciclistica indirà una gita sociale 
con meta Pielunga. Tale gita senza 
alcun dubbio attirerà numerosi soci i 
quali in es^a troveranno magnifica 
occasiono di percorrere ed ammirare 
quella splendida strada che il conte 
comm. Giacomo Ceconi con principesca 
munificenza donava al suo paese na­
tale intitolandola al gentile augusto 
nome di Margherita. 

In attesa della diramazione dei pro­
grammi dettagliati, poaaiamo dire in­
tanto chela partenza da Udine avrà 
luogo alle ora 5 del mattino, salvo 
imprevedibili impedimenti. Il,doti. Gio­
vanni Baldiaaera sarà direttore della 
gita, e la stessa ai svolgerà per S, 
Daniele, donde per il, ponte di Pinzano 
e paese omonimo, ai giungerà a Ca-
siaocp ove vi sarà una bravo sòsta iper 
un eventuale spuntino. 

Di 11 si aallrà ad Anduinis e quivi 
s'imboccherà la famoaa atrada che, 
costeggiando ardita l'Arzino spumeg­
giante, condurrà i gitanti a Pielungo 
ove avrà luogo la colazione. 

Ed ora, soci dell'Unione Velocipedi­
stica: Udinese, preparatevi ! , 

iVVKI i" quarta pagina 
ili I lOi prezzi DQodioisain 

a 
.icisaimi. 

e delle gì 
alla maritands 

Alle 11,15 segui ieri In Municipio, nolla 
sala dei matrimoni la solita estrazione 
delle grazie dotali per le giovani ma­
ritando onesto e povere del Comune 
di Udine. 

Inutile dire che la sala ora affollata 
da un esercito di popolano, fiorenti di 
vita, di salute a di bellezza, lutto an. 
siose (li vedere so la fortuna fosse 
loro benigna. 

Al tavolo presidenziale notammo : 
aascssoro Conti, conto Della Porta pel 
lionati, CAmillo Pagani pel Monte di 
Pietà, dott. Alberti pel Prefetto, -avv. 
Gasasela per l'Ospizio Esposti, doli. 
Costantino Perusini Prosidento dell'O-
apitale, 

Elcco l'elenco delle favorite dalla 
sorte. 

Oapllala Clvlla 
(Marlinone Giacomo e lìoracco 

Luca t,. 7S 77 : Fabbro Umilia fu 
Francesco, Taiariol Ada di Alvise, 
Fabris Santa fu Antonio, lìuzzi Rosa 
fu Natale, Slropelll Ines di Antonio, 
Nardone Anna lu Giacomo, Oaspari 
Margherita fu G. 13, Blasone Regina 
di Giovanni, Tomai Maria di Stefano, . 
Castromini Dorina di Antonio, Picco 
Lucia di Giuseppe, Francoscalo Teresa 
fu Giacomo, Tavoschi Ida di Amadio, 
Romanelli Maria di G. 13. 

S. 7V'm(tó de Tedeschi e Droppiaro 
f. SS: Fabbro Emilia fu Fraaeeaco, 
Gozza Maria fu Giuseppe, Miobelutti 
Catterina fu Angelo, Formare Angela 
fu Angolo, Gomirato Italia fu Antonio. 

Treo Alessandro L. :U.S1 : Carpani 
Margherita fu Oio, Balta, Dominutti 
Zoila fu Giuseppe, ,\loro Angelina fu 
Giovanni, M.irdone .-̂ nna fu Giaramo, 
Ni'grini Enrica fu Angelo, Ni^ris Te­
resa fu Luigi, Rumignani Giovanna 
fu Giuseppe, Traghelti Annita fu G. H 

Orlanolroflo Ranall 
Legalo 'h'eo L. 31.50 : Callegari 

Maria Maddalena ta Francesco, Tra­
ghetti Maria Irma fu G. lì., Carpani 
Margherita fu G. lì, Nigris Maria fu 
Luigi, Nigris Teresa fti G B 

Monta di Plot* 
Legato Jlianca Ubroiavacca L. 7.63 : 

Carpani Margherita fu G, li. 
Legato Valvason-Corbelli L. 189.07: 

Pillare Maria di Pietro, Porosani Ida-
Maria fu Antonio. 

Orarie da L. 100 : Traghetti Italia 
fu G, li.. Fantini Edvige fu Adona, 
Schlratli Maria Maddalena fu Rai­
mondo, Fontanini Carmela fu Antonio, 
Del Pini Paimira, Fantini Marcella 
Lucia fu Adone, Uominulti %ìle fu 
Giuseppe, Negrini Enrica fu Angelo, 
Pilaf Assunta Maria Teresa fu Angolo, 
Simone Luigia Maria fu Lodovico, 
Bulfone Elvira fu Lorenzo, Blasono 
Anna Maria di Antonio, Beltramo 
Maria di 0. B.,Del Piero Ermenegilda 
di Elisabetta, Maasutll Rosa Maria fu 
Francesco, Driussi Maria Lucia di 
Angolo, Oiacomiol Marianna di Pietro, 
Cigololto Caterina Maria fu Antonio, 
Blasone Regina Maria di Giovanni, 
Do Giorgio Clemontina Gamma dì Gio­
vanni, /Mi Fiorenza Maria fu G. B, 
Valootinis Maria Adele dì Luigia, Sal-
tarinì'.Modolti Erminia Battistina, Ni­
gris Alice di Giovanni, D-JI Zollo Maria 
Assunta di Domenico, Cattarussi An­
gelina .Santa di Vittorio, Tunis To.resa 
Elisabetta fu Giuseppe, Vacchiani 'C!̂ r• 
men di Giovanni, Bon Ida di Valeriaiìò, 
Freschi Annibale Maria di Luigi, ' Fas-
sinato Annita Andreina di Luigi, To-
mada Maria Regina di Francesco, Be­
nedetti Atala Tor;!Ìa fu .\ntonio, Ru­
mignani Adalgisa fu Giovanni, Bullono 
Luigia fu Lorenzo, Orlando Vittoria 
Filomena fu Giovanni, Ermedi Costanza, 
Croato Carolina fu Luigi, Villanova 
Maria, Cattanuzzi Teresa Maria di 0-
razio, Merchiari Enrichelta, Barcobeilp 
Ida .Anni Angela di Agostino, Cosar! 
'l'erosa Caterina di Cristoforo, Estand 
Clorinda, Colavìzza Angola fu Antonio, 
Zavatti Elvira di Michele, Ercani Do-
raitilla di Carlo. 

Oaplilo Esposti 
Lascilo Cernazai Francesco di L. 

88.40 : Morilli Concetta, Campanaro 
Maria Benvenuta, Fabrint Anastasia.. 

Fondazione AUiinis nob. Erasmo 
L. 47.80 ; Brmédi Costanza, Marti­
nelli Maria. 

Fondazione Canal Pietro .91.68: 
Ruholo Natalina, Costameno Caterina, 
Fereall Livia Maria, Folzetti Itali», 
Merchiori Crindete, Zigotto Antonia, 
Marprisì Battistina, Napettl Carlotta, 
Gemma Regina. 

Camera di commerGìo 
Il Prealdenle della Camera di com­

mercio ricevette ieri il seguonto tele­
gramma dalla Direziono generale del 
Tesòro : 

«Seguito suo telegramma disposto 
perché lunedi prossimo aia olTottuata 
somministrazione bigliotti Stato lire 
sessantamila a codesta Sezione Teso­
reria od altre spedizioni vengano (atte 
in seguilo. Causa limitata diaponibililA 
della valuta le spedizioni non potranno 
ossero di somme rilevanti e perciò 
sarà assolutamenta neceisario che sia 
fatto uso in larga misura anche degli 
scudi d'argeato di cui Li delta Sezione 
é sufUoientementa for.n: i \ ri-aqno 
pure disposti invìi di ...j.......; divi-
aionali», 
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IL PAEKK, 

La Padova-Bovolenta 
L'ùlttoa parola in proposito non 6 

ancor detta: ad è giiiato che sia ri-
serWta all'autorità giudiziaria. 
i10€ppo"ijloho()'éd ineopleto Iti psrà 

ilfNaasunto dato dall'Ai;enzia Stefani. 
dMla interrogàrioiie fflell'on. Alessio, ' 
ìiWrno allo fsoiagufato, : nyveB'imBnto, 
stlùa venerdì à'9 maggio .«Uà Oamora 
I^ililiè non, mariti di essera riportato 
dlJireBooonto; stériograflcó •ilégii .atti 
pSilaùentari.' v; 
Hti'inteprògajloiié (leil'ou. Alesalo era 
<*^r sapore come si; possa, giuitlifloaré 
là, condotta dell'autòriÉ ài 'p'ìiliblica'' 
sièurMZa di Padova ln5sè§uUo-aitò 
d%strtìse cooseguanz» deltei corsa, a* • 
tl|&)billstiiìh^ svólt^iTil B,;aprile 1008 
stìllà linea Pàdova Elovotóhia »4, 
»:fòm'è nòto'nella rlspÌMta il-sottoaé-* 

(j'Mlario on. l'actà-'Sìadé-ln gravissimi 
olfàrì ed in palésilOOiUraddizioni,,',:: 
i|Sbl)iaajo gii detto come; l'on. Faota 

f<Me tanto pòco infortaalo deldisgra-' 
rililissimo incidente' da -'Msérlrè ohis 
l|i!:liltime AiKìno duo j di pid -eadda 
Ih una enorniBs opntraddizions affer­
mando ohe 11 Dal Torso ihtandova di 
dimostrare la sua capacitit di gui­
datore e la velcoita del suo autpmo-
bile, per soggiungerò subito ohe il 
Dal Torso avea preso impOijno aè-
soluto di percorrere, il rettilineo « on 
leuriste». 

Fatto questo riìifivd, non occórra 
ora dire di più; appunto perchè l'ul­
tima parola la deve proiiunoiara' l'au­
torità giudiziaria. 

Ed ora ecco il rasoijonto stenogra­
fico della interrogazione déll'on. Alessio, 

* Alessio Oiuilo — lò.parteoipo con 
l'on. sottosegretario di Slato al senti­
mento di.^tnpian'Oftchot egli ha.sóian.; 
nelwita'^'Wm Sitalo*'i^p' lo« Vlìtlìné' 
dll|acoìdenta automobilistico s'una linea 
riliflovaBovolenta, --jy^'Si :-:,: -rf;;,,: 
fJî Non posso però associarmi all'ap-, 

pĵ Mamento trop|o,j favorevole che;egli 
hillatto della condótta dell'autorità 
politica- e dall'autorità di" P. -S. in quel 
frangente Si tratta dì un disastro ohe, 
hà-colpito sette persone, di dui una è 
mòi"ta, due ne avranno per tutta la 
vltìtj e- le altro subiscono ancora le 
cé'ttseguenze del fatto.. 

?ij:'l,'autorità politlcay a nolo giudizio, 
etìiànohe l'autorità di P. S. hanno oon-
stìerato la eorsa con troppa leggerezza. 
Iff'oreduto ohe per le corse automo-
bliilichS nei nostri paesi vi fosse quella 
fr^dezza con cui venivano giudicatp 
d|ììo tre anni la, Adesso.ipvece vi ò 
plElssse, iiellà moltitudine, un vero en-
tuèt|iBi^:ììSosl^:i!ì;sl,utti;còl(>iH).che pos-
sono-ooraunque interessarsene, b'aoto-
rità politica,e l'autorità di,P. S. non 
hanno tenuto conto delle condizioni 
delle Uòstré folle, ed anche dei loro 
difetti; rià'J^ii inconvonienti ohe pos-
8ono_ prodliftìi ih simili' ò'cóasioni, Sì 
manco intanto nel concertare le ilispo-
sizioiii ' relative con un Oomitato, ctie 
ttòn'éVa costituito con quella sariotà 
ohe occorre in occasione di tanta im­
portanza Cì6 è tanto vero che la coh-
doit» di guel Comitato fu oggetto di 
vivo biasimo da parte dell'autorevole 
Commissione'sportiva, a cui ha accen­
nato l'onorevole sottosegretario di 
Stato.' Giovani volonterosi lo compone­
vano, amanti anche dell'autoinobiliamo, 
ma privi di qualsiasi esperienza, ma 
troppo giovani sopratutto, por cui non 
hanno tenuto amto delie condizioni 
difficili:in,cui ai svolgeva: la gara. 

«Un.secondo errore commesso dal­
l'autorità di P. S. si fu di non presi­
diare opportunamente le disposizioni 
della, Commissione dirigente le corsa, 
in triodo ohe le sue de'.iisioni potessero 
oasera completamante osservato. 

: « E di ciò sta la prova nel: fatto, 
cui ha accennato l'on, sottosagrolario 
di,Stato, dal quale appare ohe il Dal 
Torso non obbedì alle pregórìzionì del 
Comitato clie gli aveva vietato di pren-
deceiparte a,quella corsa. Ciò avvenne 
appunto,.,p,oroliè i(,Oomifalo era privo 

• di'fmeffi''par*fSr8Ì o'bhédire^'per far 
si.-ohe la sua volontà (osse rispettata. 

àMa ;V'|i dì più' La fólla óra distri-
bjjjta» uniftìrmeméiite lutigo una linea 
di;ili)én 18 chilometri e si accalcava e 
si ̂ avvicinava alio automobili ; non, vi 
erjt nessuno impedimento ohe la djfèn-
deàsé, non: vi brano ripari di :legrio, 
né: reticolati di fèrro come vi furono 
nelle corse di Brescia, dove la molti-
tiiaìne era stata in tal modo eflloaco-
ménte protetta. 

,* Il Club Automobilìaticp di Brescia, 
0: almeno coloro ohe erano alla testa 
di-qiiella impresa, hanno dovuto span­
dere 93 mila lire per difendere la po­
polazione. B ben ai fece perchè idì-
vehimenti bisogna pagarli I 

!;«A' Padova invece nulla di tutto 
questo è stato fatto, a ciò, ha avuto 
per conseguenza che, di fronte alla 
condotta di chi non ha voluto ottam-
I^rare alle disposizioni del Comitato, 
awiamo avuto quali' incidente, che il 
sòttpsegretftriq ,di Stato ha.cosj: yiva-
m,èn|̂ ,̂...4ePÌ0,rat̂ ,...-,,T' 
ICpijSiSwiiilliSeB f̂tsjie inieaitót l'azio­

ne dell'autorità di P.S. è stata leggera 
ed imprudente, ed ha determinato an­
che cOn la sua condotta i dolorosi fatti 
chiìfuròno.deplorati,cóli bohcordia dì 
pareri da tutti i partiti»-. ' 

s,U| J g i i n a In e ji|a,;f attfltì, 
ierrnérpomariggiò, vèrso lo ora 18, 

ouando imperversava il temporale.un 
ftilmine proceduto da fragorosissimo 
tuono, andò a cadere in un angolo del 

cortile attiguo alla Trattoria AU'Kipo-
sizione condotta dall'amico Francesco 
l'attori. 

In quell'angolo stava posato a tarra 
un'..mazzo di spranghe di farro, legata 
alle due aslremità da un grosso (Ilo di 
rame., 11 fulmino attratto, dal ferro, 
percorse il'mazzo in tutta la sua Itm-
ghoZSsa',0 fusa complalamaiMo II (Ilo di 
ramo-ohé legava lo sprangho, poi si 
scaricò,;riel terreno. ?;:•' ', ; :', 
•'¥a' notato cho la signora {"attori 
Itava'Slilla porta dèlia cucina, a' po­
chi pSsardàl luogo indicato. 
*; Tutti, colorò ohe si trovavano* nella 
•r,ràttoria furono scossi dal roitiljofor-
'Bldàbile, i bicchieri traballarono uni­
tamente, ai::t«voli. 
;: Per; fortuna nulla dì male, sj ebbe 

;a .yarifloarei;;; solo lo stalliere «Ivigi* 
prctVò' ijìia straordinaria doso di paura.... 

^ Arancio In fltiffl . 
:, ìi'amico carissimo Andrea- Pascoli, 
pròptielarlo della tanto favorofolinente 
nòta ^macelleria di'vi» Mai-oerie, coronò 
il suo bel sogno d'ambra, giurando fe­
de di sposo: allaHleggladrissima ed ot­
tima signorina Giovannina Manganotli 
nostra conoìttadina. 

Stamane assai per tempo seguì nella 
Chiesa di S. Nicolò : la J cerimonia ro-
ligìosa; padrino ora il signor Remo 
Florltto amico intimo dello sposo., 

La coppia fblice partì quindi : per 
, Venzona, paasa nativo del Pascoli ova 
seguirti la carimònia civile. 

Saranno testimoni alla firma i signori 
Giovanni Tomat e Antonio Pascoli ri­
spettivamente cognato e fratello dallo 
sposo. ' 

Alla coppia gentile inviamo i piò 
fervidi auguri ed alle loro famiglio la 
nostre;, viviaaime falìoìtazioni,. 
",',' 'La' Granila ,M'i9'aadaiiiÌa'>.,' 
Intarnàzlonala di Sdharma 

al Tóàiro SoólalA 
Serata'indimenticabile. Pubblico scel-' 

lissimo. Non diremo d'ogni assalto, 
ma ci: limiteremo a rilavare quanto' 
dì meglio ci fti dato ritrarre. 

t»rimà di tutto uh caldo elogio alla 
signoriua Mary Meli, allieva de! cavi 
Francesohinis, che' in una lozione col 
suo maestro e in U3 assalto poi col 
nob. Sandro dal Torso dimostrò quanta;: 
grazia ed elegante possanza alla donna 
derivi dalla nobil'arta dell'armi. 11' 
teatro lo fu prodigo d'applausi manì-
festantile spontanea, viva approvazione; 
e simpatia. 

Splendidi formidabili assalti guelli 
del maestro Colpmbetti coi, mapstrl 
Francésóhlnl*, ::Cóuoatp, .boi ;nOhi. dal 
Torso e dott Harsehmann., Colombetti 
possiedo un'arte tutta; s p , arte che fa 
scuola a sé, ohe segna un'epoca, e 
FrancOBohinis colla potenza eccezionale 
di mezzi, iOonî atO:colla rapidità inar­
rivabile d'azione gli, furono aupei-bi 
compstiKiri, 

Il (lòti. Hersi'lijnann, allievo dal m. 
Fraacesohìniii, lortissimo o correttia-, 
almo sciabolatore fornì col m Golom. 
batti un magistralo assalto, brillanti 
assai per varìc-ta, d'aziona a flnezza dì 
giuoco gli assalti del ; nob. dal Torso 
coi maesti'i Colombetti a Concàto. 

Notévolissimi e apprezzali gli assalti 
fra Craraaschi e i| lan Rossini ; Ro-
manin e Magiatris giovano e valantis-
aì'mo figlio dal nostro amico, Pietro ; 
11,00. Ottelio col ten, DoUeanì;, Allat­
tare con Lombardi. 

Ottimo schermitore si va facendo lì' 
co. Agrìcola, ottimo pure il co. Lo-
varia dai quali constatiamo con pia-
oere sempre maggiori progroasi. 

On bravo ai giovani Pirozzi e Fa-
brovisch che diedero un bell'assaltino 
e promettono _aa3ai. 

All'Accademia sussegui un banchetto 
alla Croca di Malta dove regnarono 
cordialità, e schietta allegria sino ad 
ore piccine. 
: I premi furono così distribuiti : mae-
àtro Franoaaohinis medaglia d'oro del 
Re, maestro Oolombalti; madaglia d'oro 
dei Generale Giacomelli, 'Signorina. 
Mary Meli madaglia d'oro dalle Patro-' 
nesso, Dott. Hersohmann madaglia d'oro 
del Senatore di Prampero, Leone Bo-, 
raanhi medaglia d'argento del Mini­
stero della Guerra. 

Le duo medaglie del Generale Gia­
comelli e delle Patronesse furono splen­
didamente cesellate da quel valente, 
quanto modesto artista concittadino, ohe 
è il aig. Giovanni Scrosoppi. 

Necrologio 
Con l'animo addolorato apprendiamo 

la notizia delia morte ieri avvenuta 
dal signor Carlo Di Luca, padre del 
signor Teodoro De Luca. 

Ai desolati Agli, od ai congiunti 
tutti, lo nostre più sincere condoglianza. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 31 Maggio al 6 Giugno. 

Nàscite 
Nati vivi maschi 21 lemmìne 9 

» morti » — ^ » 1 
» esposti » ; — » : 8 

Totale 33 
Pubblicazioni di matrimonio 

Credo Candelotto pittore con Lucia 
Picco: seggiolaia — Isidoro Drasigh 
muratore con Teresa Gottai-do casa-
lingsi — Riccardo Martìnuzzi posai-
dente con oont. Maria Manin agiata 
-4 Ettore Lodi capo elattr. R. Marina 
con Elena Gattohni agiata — Gio. 
Batta Pellizzarì agente ferrov. con Ida 
Venuto casalinga — Giorgio Maaolinì 
libraio con Ida Driussi casalinga. 

M trimoni 
Filano Pizzolì falegname con Enrica 

Vanzetto tessitrico — Gerardio Malan­
drini conduttore di tram con Armida 
Ziili sarta — Cesare Liberalo caporale 
musicante con Clelia Tonogutti casa­
linga. 

Morti ; 
; Elisa Antonutlo di Giosuè di mesi 

i e giorni li ; ~- Elifia Liliarale;'di 
Antonio di giorni, 12:—-Arcadina Ma­
ria Plghini di Abramo-Anaelmò; di 
masi 8 e giorni 9 -—Aurelio Viroo 
di Enrico di mési,;2 e giorni IO — 
Gina Tomasètigh di Luigi di giorni 
15 — 6iu.sappe Staftanuttidi Vittorio 
di mesi 6 -- Maria Lòigla PassìidettI 
dì Uberto dì mesi ; 6 è giorni 1,5 —, 
Pietro Tondo fu Àngolo d'anni,33 o' 
paralo •— Catterina. Barilotto-Pittinp 
fu Sebastiano d'anni 85 questuante— 
Giuseppa Morelli.di, Gio. Batta di mesi 
4 e, giorni : 10 — Antonio Pantanali 
dì Enrico di ,anni 12 fabbro — 
Lu:gla Oozzi-Mlnlni di Antonio d'anni 
31 contadina — Bruna Bàllarin dì 
Filippo di mesi 9 ^ Domenico Barbini 
fu Guido d'anni 40 macellalo — Leo­
nardo Tosolirii fu Gio Batta d'anni 70 
agriooltpro — Giuseppe, Polese di Fe-
liciano d'anni 4 e mesi 2 — Giovanni 
Fior fu Antonio d'anni 71 stalliere — 
Romano Oregorutti di Antonio d'anni 
1 e masi 7 —-Francesco Forte di 
Luigi d'anni 35 calzolaio — Luigi 
Balbo fu Antonio d'anni 31 moroiaio 
girovagò — Luigi Propado fu Dome­
nico d'anni 08 mereiaio girovago. 

Totale N. S2 dei quali 8 a domicìlio. 

Cronaca giudiziaria 
Corte d'Assise 

Lo scontra ferroviario 
di Saclla 

l'ASSOLUZIONE 
Sabato aera a : tarda ora terminò il 

processo contro i quattro accusati di 
aver provocato l'inveatimanto di un 
treno diretto contro un treno merci a 
Sacile. 

11 P. ^. aoatenne l'accusa soltanto 
contro l'imputato Rocco a la ritirò per 
il macchinista, fuochista e guardiano. 

Ma l'on. Giradini con Una poderosa 
arringa, abbattè le argomentazioni del 
P, M. 0 i giurati mandarono assolti 
tutti gli accuaatl. . 

Con questo processò si chiuae la ses­
sione primaverile. 

Questa nota è per le uoatre gentili 
lettrici e riguarda la cìpria. La cipria 
detta grassa ò ia; piùl'nooìva^perohè a 
base di talco e di creolinavlja cipria 
graaaa assorbe cp'WploTamenta gli uoio-
ri dalla palio la irrita, ladiasacoa, la 
l'aggrinza, jii distingue perchè é molto 
P'jsaiita. Questa ci|)ri4 vieu.) usata 
dalia arliaie, aia perchè, ssaeuao molto 
aderente, forma Una maschera bianca 
Bu tutto il viso, sìa anche parche ài 
vende a buon prezzo. 
, Nella necessità di adottare una ci 
pria sì di» la preferenza alla ciprie 
molto leggiere a mollo fliia al tatto. 
. E' da sconaigliarai l'idea di prepa­
rare una cipria da sé. 
; I fiorì che possiedono il piò pronun-
,óiàtp profumo sono quelli, che produ­
cono maggior qualità d'ozono. Ècco 
quanto asaerisceMaiitègazzai I giacin­
ti, le mente, inarolai.l'alioti-opio ven­
gono in prima linea e hanno, per ì 
sobborghi senza ,hria respirabile, lo 
stesso effetto dagli eucalipti nelle re­
gioni maìsane dell'Australia e dell'Al­
geria. ' 

Dai che si vedo coma la dacorazio 
ne delle finestre" por mezzo dei fiori, 
la quale traslbrma e ricrea l'abitazio-
he man gradita e bella, otfra inoltre 
un vantaggio molto più serio, quai'è 
quello, di render la salubre. 

L'inventore A. L Marsoh ha otte, 
nulo un brevetto negli Stati Uniti per 
una nuova sostanza diistmata alla co­
struzione di resistenze elettriche, com­
posta di 88 parti di nichel S di cro­
mo e 4 di alluminio. 

L'aliuminio servirebbe a raddoppiare 
la resistenza e produrrebbe uno strato 
di oaaido tale da aalvaguardare nel 
modo il più aicuro l'interno della massa 
contro qualsiasi ulteriore ossidazione 
• La resistenza deil'osaìdo coai aarebbe 
50 volte superiore a quella dal rama, 

Chiedendo scusa agli esteti per l'ar­
gomento meno... profumato di quello 
di cui più sopra mi occupo, passo all'i­
giene dei... piedi. 

Poiché fra io mi.aerie umane o'i 
anche la atanchezza dai piedi, consiglio 
a chi cammina molto o molto cammi­
nerà questa estate dei pediluvi d'acqua 
calda borica o salata, Nou abusale 
però, dei pediluvi caldi che ammoli-
soono troppo il piede, a l'requentameute 
ripetuti, poaaono turbare d cervello a 
la vista. 

Piuttosto, abbiate d'astato, l'avver­
tenza di lavaiai i piedi, mattina a sera 
come sì lavano le mani, frizionandoli 
poi con un po' di alcol oaiil'oralo. Non 
c'è rimedio migliore anche contro il 
audore. 

Lo SpiaOLATORB 

OiuaappB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTOMIO BoaniNi, gorenta responsa bile 
Udine, 1908 — Tip. M. Burdusco. 

Nello oro pomeridiano di ieri cessava 
di vivere 

CARLO DE LUCA 
d'anni 80 

La moglie, I figli Teodoro, Coleate, 
Eliseo e Giovanni, le Aglio e la co­
gnate ne danno il triste annunzio, av­
vertendo che i funobri avranno luogo 
oggi lunedì alle ore 17 partendo dalla 
rasa, in Viale l'erriare. 

tJilino, a giugno 1008. 

Il 6 corr., dopo breve malattia, è 
morto in Artegna 

ANTENORE CECCHINI 
- d'anni 32 

La raòglie Rosina Prandini-Cecchini, 
i figli Thea ed Oreste, i ganitori An­
tonio Cecchini e Rosa Furlani-Cecchini, 
il fratello, ing, Oreste, ie sorelle Le­
tizia Cecchini-Sartorettì e Maria, il co­
gnato Pietro Sartoretti ed i parenti 
addoloratissimi no danno il meato ati-
hunoio. 

La aala verrà trasportata al Cimi­
tero Monumentale di Udine oggi alle 
ore 11, 

• Vim, B giugno ISOS, 

s 
LA VETTURA 

rn 
!4-l8 HP. 

per il poco consumo dì benzina 
e di pneumatici e per la solida 
costruzione che rende nulle le 
spese di riparazione, permeile dì 
sostituire Utilmonte l aulonióbile 
alla vettura a oavaìU 

Rappresentante pel Veneto j 

Bernardo Nodari - Lugo di Vicenza 

ferro • China - Bisleri 
E' ìndicatiaaimo pei y,,,,,,, fc,,^„ 

nervosi, gli anemici, i 
deboli dì atomaco. 

«Mi ha pienamente 
« corrisposto nelle for- •! 
« me di dispepsia lenta, 
« nonché in quegli stati MII.ANO 
« di debolezza generalo che complicano 
«la nevrosi isterica». 2 

, Prof. ENRICO MORSELLI 

Nocera Umbra da*T«ia 
Esigare la marca «Sorgente Angelica» 

;F . BiSLBRi & C. - MILANO 

)ne 
Vedi avviso in qiiarla 
pagina. 

MALATTIE DÈLIO SfóMA<P 

POLVERI KVRSOIM 
•(•ToMlCo RKosTlTDfrffl-lii. 
•pumfwmMin D.Homi-CiìSTftPRWW 

mEDEL^ INTESTIMo 
ULTIME ONORIFICENZE 

MILANO 1906 
ROMA 1907 

LONDRA 1907 
MADRID 1907 

Le Polveri D.r Vasoin sono una còtnì̂  
linaaione di sali fosfoclOruratl solubili 
di calcio, aodio e ferro con polveri tonico 
digestivo a si usano con vantaggiò: 
negli adulti nella, cura della dispepsia 
gastrica, atonia • dello • stomaco, e del» 
f intestino, gastralgia, inappetenza osti-: 
nats, cattiva digestione eco. e lìét 
ùam/,ini quale ricostituente nella oufS 
dal racliitismo, scrofola, gracilità, dif̂  
flcolta di camminare, ecc. 

Le Polveri yj.r Vasoin si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo e costante, ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, caffé, 
laite, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) e' per la loro masaima tol­
lerabilità. 

La Polveri D.r Vasoin furono espe-
riinentàte con vero successo da molti 
meuidi è in molli ospedali (Udine, San 
.'lar.ielo Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.f), Ohioggia, Piove di Soligo, 
Sacile, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Venato, ecc.) a 
mercé l'appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuae 
rayidamente ed hanno occupato un po­
sto distiiito fra le apocfalità più ri­
nomale. 

Le Polveri D.r Vasoin ai trovano 
in lune le buona farmacie e prèsso i 
principali grossisti di medicinali o si 
ricevono direttamente inviando L. i.BO 
per ima scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE» Castelfranco Venato. 
Dapoaito in Udine presso G. Comessatti 

EDISON 
Stablllmahio Cinematonrafloo 

m primiasimo ordina 

" - L ROATTO = 
T U T T I l a i O R N I 

6/andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI GIORNI FESTIVI 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23 

Pi-Q ẑi aerali ; Ceni. 4 0 | 2 0 | IO. 
A'.ljon.if)ionti cv-dibUi o aunza limito per UQ rau-
ni...aentaEtani : Primi ,,osti L. 5 | aoco^di L. 3« 

Malattie degli occhi 
Difetti della v i s t a ­
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi neiia 
nuova via in costruzione Giosuè Cariluool, 
ohe dalla via Cavallotti, fra ì palazzi 
Perusinì e Gropplero, conduce alla 
stazione. 

Per informazione rivolgerai nelloAr-
macìe della città: 

Continuorà a riiievere, i malati come 
il solito, nelle ore dalla mattima a del; 
pomeriggio 

Unico e Premiato Stabilimento [ndustriale 

per la fabbricazione 

ITALICO P!¥A - UDINE Servizio in qualsiasi località della Provincia 
con propri cai ri e cavalli 

Locali propri •^ TolefonoN. 52 

^ r/A SUPERIORE, N. SO ^ — 

OTOS^€0OH£ 
Brevetto H. e A. DUFAUS e C. 

La regina delle blololette a motore montate con gomme imperforabili ATRE80S 

mr Lire 700 I H 
LI motore Motosacochs poaa kg. 17 

è applicabile a qualunque bicicletta — Lira 425-

wr S U C C E S S O M O N D I A L E ^ ~ 

p/uSrfcia AUGUSTO VERZA • Udine 
via Mercato vecchio,'5-7 



1]^ FAKSiS 

Le inserzioni si ricevono cschisivamerUe per il «PAÉ\Sli» presso l'Amministrazione dd Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. 6, 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIISESTIVO 

Specialità dei FHJTELLS BlìÀlSCJ di Milano 
l soli ed esclusivi Proprietari del segreto di faliiirlcazIanB. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

Altre specialità della Ditta: 
V I E U X C 0 G N AG I •"'!"'= j vFRMniiTH } ««'%"'""' 1 GRAN LIQUORE GIALLO 

" MILANO , 

G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A a N E - E S T R A T T O DI T A M A R I N D O ,, 

toecssionari Iclnsivi per la Vendita del 
FERNET- RANCA 

nell'AMERICA nell'AMERICA 
dsl SUD del NORD 

CARLeFJiER&C. L.M»LFIiC. 
ìtCHOVA NEW irOHK 

Italia BViSZERft • nalla.BBKIIIIIIIIt 

mmm FOSSATI 
ÒHIABSO~S. LUDWIO 

« Allffiento com» 
eto pel bambini 
base di ottitnò 

latte delle alpi svlz« 
re I supplisce la 

^ 

« 

SAPOME BASIFI 
TBIOHFJ. - S'IMPOSE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fasparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent, 3Q, 5Q, 80 al peno 
Prezzo spedale campione Cent. 20 

I medioi raocomandono SAPONE BANFI MCniCjlil'O 
Bll 'Acido B u r l e » , a l g u b l i m a t o cor roa ivo , ni-
CntraniD, a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fenico , ecc. 

i ACHILLE BANFI, Milane-Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIOO BAI>?F1 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il pitì economico. 
USATELO - Pcmandate la Marca 8al!o 

AMIDO in PACCHI .%r.V, 
(Marca Cigno); 

superiore a tutti gli ftmliiiln pacchi In commercio 

Ptoprieti SdU' AMin i iBIA ITAIiIANA - M i l a n o 
Anonima capitale 1,300,000 versato 

ProQlamato dalia scienza è stato lumìnoaamenta confermato 
dalla pratica ctie il preparato dal Dottor CRAVEBO 

ALCHEBIOGEr^O 
è il migliore rlganaratora delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onoriflcenze alle Esposizioni iDtoroazìoaali di Mani­
glia 1902 — aomn leoa — Paterno 1903 — Parigi 1904 . - Na­
poli i906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — toudrft 1907. 

Per poiU e fraodil di porto, 4 flac s«iiu itric i ft diiiwiiiii h. O.tO —̂  4'< 
flftc,con staricDinii Jj. 11.80. 

IndiniEUs cwtollna vaglia all'invwtote D e t l o r P> KMILIO t H t S V K M i 
M o i l a n a - Vii Manildo, 3-19. 

Ofasooli, letterattirA, reolamsa, inv ias i firattoo 9 ffratiit 

Orario della Ferrovia 
PARTENZE BA UDINE 

•per PottHkba; 0 . 6 — D. 7.68 — 0. 1 0 » — 
0. I«:so — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par OoTnbna: 0. 6.46 — D. 8 — 0, 16.43 — 
r D. 17.36 ~ 0. 8.—. 
por Vaoealaì 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 

0 IB.IO - 17.a0 — a 20.6— DlrotUaimo 
as.ii. 

par OWaalai 0. 6,30 — 8.86 —11.16— 18.6, 
— la.16— 20. 

por PalraanoTa-Potlogroaro: 0 . 7 — 8 ( 1 ) , 18.11 
16.20 - 16.17. 

ARRIVI A UDINE 
<a Pon'ebba: 0 . 7.41 — D. Il — 0. 12.44 — 

0. 17.8 — D. 10.46 — 0. 21.26 — Diretti!-
•ioio 28.6. 

da Coriuoni : 0. 7,82 — D. 11,6 — 0. 13.60 
C. 18.42 — 0. 22.68. 

da Ytnealaì 0. 8.20-D. 7.43-0.10.7 —16.08 
— D. 17.6 — 23,6a 

da OivWala! O.'T.IO - 9,61 — 12.66 — 16.07 
18.67 — 31.18. : 

da PalmaDOTO-Fortcìaaro: 0. 8.80 (1) — 9.48 
13,8 — 21.4a; 

(I) A S. Qiorgto coindidénaa eoa la linea Cor-
^igoaao-Trieflto. 

Tram UtUns-S. Danlalo 
Faclaoia da UDINE (Porta Gimou) ! 6.86. 

e, 11.66, 16.20, 18.34. 
AiriTO a S. naiiiala: 8.9, lO.B», 18.7, W.62, 

ao.8. 
Partenza da S, Danitlai 6,8,!6, 10.89 18,46, 

17.68, 
Arrira a Udina (Poeta aamona) : 7.81,7,9,6 

W.ao, 16.16, 19.29. 
' Treno (estivo a tutto aettembro : Parte dalla 

S. T, 23.80, arrivo a S. Daniele 0.2 —Parto da 
S.Daniol»20.40, arrivo S. T.aJ.ia. 

Mercato dei valori 
CAIOÌBA DI COMMEUOIO M DDISB 

CoTBo medio dei Valeri pubblici dei (jambi 
del giomo 0 Oiugno 1908 

Keiidita S.75 0|o notte 104.04 
Eendita 3 1 T 3 0IO (netto) ,103.78 
Konilita 30 io 7 5 , -

kZlQìfl 
Banca d'Italia . ' 1370.26 
fertoviB Moridionali eftlìBO 
Ferrovie Hediterranee 416.-'-
clooìoti Tenet» . , 309.— 

OBBLiaAZlONl 
Fortovie Udiae Pontebba 505.— 

» Meridionali ,360,50 
» Kediterrano 4 0[Q 501,— 
» Italiano S 0)0 3b5,6ft 

Credito com. e prov. 3 3(4 0(0 SOO'75 
(3ABTBLMÌ 

Fondiari» Banoa Italia 8.7D 0(0 801^76 
1 OaaaaR,, Milano 4 0 [ 0 ' 508.50 
> Cassa B. , Milano 6 0(0 ' 613.60 
. latit. Ital, , Kojna 4 0(0 6 0 5 , ^ 
» i d a m U i a O i o . ,513 .50 

CAMBI (oneciueà a yiata) . . 
yranoia (oro) , 9i),98 
Uindn (aterline) , 35,1?' 
Oermanio (maroiil) I.ì33.(f7 
Austria (corone) 104,64 
Pieteoburgo (rubli) 363.80 
Hmrtania (tei) 87Ì60 
Nuova York (dollari) 6114 
Turchia (lire tutuhe) 33.83^ 

JF08F0 - STRICNO - PEPTONB 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato costiienaioaumente con auccosso dui più illiiatri CUnici^ quali 
Professori : Bianchi, Staragliatw, Cervelli, Oemri, Marra, Baoealli, De Semi, 
BmfiiiU, Viaioìi, Hcìamanna, ToselH, Qimehi ecc. venne da molti dì essi, 
per la sua grande effloocia, moto poraonalmente. 

Ilenova, 12 Maggio 1901 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato per mio uso e pei' usa 
della mia signora cosi giovevole il suo 
preparato fosfo-Slriano-Pepiime, olio 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Oltre che a noi (li ossa il pre­
parato fu da me somministrato a per­
sone neuranlmiehe e neìtrapaiialiB, ac­
colte nella mia casa di cura ad Ai-
baro, e senipre ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ìevapoutioi. Ed 
in_ vista di ciò lo ordino con sicura co-
aeìenza dì fare una preacriziono utile. 

Coraui. B. MOKSBLU 
Direnare delta Clinica Psichiatrica — 

Prof, di nsuroiiatolog. ed cieiirote-
ro;>w olia B, Università. 

Padova, Gonniiio 1800 

egregio lìignoì' Del Lnpo, 

Il uno preparato Fosfo-Stricno-Pep-
tone, nei casi nei quali lu da me pre­
scritto, mi ha dato' ottimi risultati, 
li ' ilo ordinato in BolTerenlJ per neu-
rastomia e per esaurimento nervoso. 
Sono lieto di darle questa dichiara­
zione. Con stima 

Comm. A. DB GIOVANNI 

Direttore della Clinica Medica della 

li. Università, 

P.S. Ho deciso di fare io stesso uso 
del' mo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di ilaconi. 

Lettere troppo eloquenti per commentarle. 

Laboratorio Specialità Farmao E I , I S Ì Ì o ~ B J E t i I i B P O - DiCCIA (Mol tsa) . 
In UDINE presso le farmacie ANGELO FABBIS e COMESSiTTI. 

Treservativil 
Il gnrBiiiin . 

JB tnamltia rfln«rae. 1 
I — ArticoJi mili, ^d «p/i 

l {jarQQuhi «ntifooonrfB' l 
1 tìvìpor Donna • ouj il 1 
I prooreàra potrubh* a 
I let 41 dnnna. 
I 11 oaiatago in biuta 1 
j Qliiu«n non ai invia «Ita 1 
I contro HmsHadl frim-
I Qohotb ds oont. ss). — 
1 nivolcaraj gii Jcl«iit-
( CtMlT* po«(«J*? 

Q 3 6 MIIM». 

e^ 

ili 
SI AOQUlèTAW(!)'l' 

Libretti paga per operai 
PRESSO LÀ TIPOQBAJIA 

MARCO BARDUSGO 
_______ "O" i 3 i i Iter EJ 

**" Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esolusì-
vamente al nostro Uffloio 
d'Amministrazione. "TU 

TIPOGRAFIA E CARTOLEBIA 
VIA PRKFKTTORA UBaaATOviooEia 

MARCO BARnUSGO-UBINB 
S P E C I A L I T A 

in scatole carta da lettore a cartquoiai Is^ntaaiti, papeiiert, notes 
In pelle, In tela di qualunque forinato e prezza, 

N O V I T À 
Albums per cartoliae in tutta tela transiaii a Cuoco, in peittohe, 

in tela ed ia carta. 
Albama par poesie, di qualsiasi prezzo e formato. 
Lavori tipografici e pubhlicazioni d'ogni geaere economislie 

e di lo«90. _ _ — _ _ . 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CORNICI 

METRI di BOSSO ed uso BOSSO snodati ed In astn 

Avvisi in IV paga a pressi miti 


